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■^wt y -i*T y coti le nottrcr lagrime «nke in ama^ 
rissima lega compongano un pianto , che possa dirsi 
il pianto di tutti. Nè quell’Anima grande amerebbe 
questi tdtimi nostri doveri qual* effetti di un alto af- 
fettuoso dispiacimento , qualora si accompagnassero 
colla ingiustizia di piangere noi soli separatamente una 
perdlUy 4)^ pui le ottime sue qualità tutti Huilameate 
c’ InfKreas^ao. Poiché nell’ adorato Monarca perde* 
fono UQ Padre amabilissimo i poveri , un Avvocate 
pietositsimo i rei , pq teoero Consolatore gli afAittì; 
Perdè perdé in il più affeUuofio de’ Padri il 
poveUof lustro Sovrano casco Paino j pcrdè un 
zelante difmasore la Cattolica Eeligiorie) perdiate vtn 
tutti , c ^igqpri} 00' stMtcgno.del vostro grado -, Per* 
desti .to^CUtà d’ Ischia chi ti garantiva e .particolariaa 
aava m ogni riocoqtro; Perdesti tn iiiia CaUedralf 
Chiesa chi ti fa^ sqssistere oggi uelfantico tuo lustro ,i 
anzi eoo ipag^r pompa di nuova dovìzia ricolma;. 
Voi perdeste, lo dirò pure', poiché voleste indossar* 
qiene V amaro ingratissimo nflizio , voi perdere , Illn- 
strùslmo f e &evereodisùmo Signóre, una mente chiara, 
coooacitrice del vqst^q merito, e tati* insieme perdeoi* 
mo^uq «worosp Sovrano , un benigno Padrone , nn 
tolto a tqttj. Giusto poi' troppo era dunque il qui 
radunarci comunicandoci l' un 1’ altro il nostro, 
duolo I 4«t comuqi nostre afflizioni , comporre di 
tanti dqlqti un dolore solo, e prese ntarlo sull’augustà 
ts^tba d^l defunto Sovrano, se non come uguale alla 
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nostra Immensa sciagura, alme» come simile io qnaldie 
parte alla vastità del sno merito. Ma a me , cai scelta 
per voi la parte più facile d’internamente dolervi riserbar; 
voleste la dura, é dispiacentissima impresa di palesarne 
gli acerbi motivi , scegliendomi interprete del cornuti 
lutto , e pubblico testimonio al Mondo di quel tributo 
di lagrime , che pagate alla dolorosa memoria del mio^ 
e vostro Re Ferdinando, come potrà nnscire di farlo 
se ancor più di voi nel dispiacere involto , mentre 
coutrasto coll’ asprezza , e colla grandezza di un in« 
consolabile affanno , ninna cosa credo poter dire, che 
degna sia del nobilissimo consesso che m’òde, e. della 
materia, che mi s’impone trattare. Lasciando dunqoa 
«1 vostro modesto compatimento il caratterizzare i me> 
fili del buono , ed amato Sovrano , la di cui vita è 
egualmente cognita a voi , ed a me , altro non farò , 
che mettervi sotto F occhio le virtù , che formarono 
della sua bell’anima il pregio , e che ora formana 
senza dubbio la sua immarcescibll corona in braccio 
al suo Dio. Vi compiacerete pertanto osservare eoa 
me come Ferdinando in una vita tranquilla , e in mezzo 
alle dolcezze di una Innga prosperità di Regno non 
ti mostrò che benefico, Religioso, clemente, nè mai 
usò di sua possanza , che per la felicità de’ suoi Po» 
poli. In una vita poi agitata, e in mezzo a mille vi- 
cende di rovesci , e saccessi conobbe la potenza del 
Signore , e mostiossi supmore a tutti gli avvenimenti 
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con una sommissione costante alla Divina Volontà. 
Trattenete per poco la doglia, e degnatemi della vo> 

etra attenzione. 

• •• * , 

I. L’^noroo benoGco è la più viva immagine della 
Divinità', 0 Io spettacolo più bello, che possa dare 
il cucire alla ragione libera dai pregindizj. Ma qual 
sublime ritratto non presenta la vita di nn Monarca , 
la di cui più forte passione ù di essere utile agli uo- 
jniini , che unisce a quell’entusiasmo del bene che 
fermenta nelle anime grandi , a ijueU' attività die agita 
tutt* i sensi per stendere la sfera della felicità y là saa 
saggezza che pèrzioOà fartè di fare il bene ^ e ntt 
incdliplica le risorse.. Esaminiamone . più da vicino, o 
Signori, la difierenza. La beneficenza deU’nom'privatd 
non è che l’ effetto, di quella sensibiCtà, die «.' inte^ 
nerisce all’asjietto degl’ infelici ;> sempre limitata nel 
suo og^tio « nelle sqe. risorsei ella non puoi fare il 
bene sé non dividendo quello che è nelle sàe .mani ; 
si contenta cercare rimedj ai mali che vede; raramente 
però li< previene^ e più raramente ancora ella di> 
struggerla loro cacone, e mai infine s’ innalza % 
quelle generali vedute , che . abbracciano il sistema 
ddlla Pubblica felicitìt.. L’ anima solo di un Prin- 
cipe è quella che deve occuparsi di questi grandi 
ometti , e niille lami soóogli necessari per formare il 
piatto ' deKmìgliore . -stalnlimonto deL Regno suo. Che 
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tisteasioné' di gènio ^er ’ vedoo l’ inueme di tutto , bua 
organizzarlo , ' stabilire trà tutte le parti la proporzioa 
la pià giusta^, fa<« cbé «Ueiio iofluiscano le une sulle 
altre, e concòr ranof allò. stesso fine j osservare i;inali, 
e studiarne le risorse ^ levare gli ostacoli che soffocano 
r industria, e aprire tutte' le. solventi dell’abbondanza , 
dirigere coi lumi del talento' 1* attività del travaglio; 
incoraggiare tutte le arti , e cercar delle braccia per 
fetiilizzare le terre , riguardare 1' agricoltura come il 
nerbo della potenza , e non ùmalzare un colobo bril- 
lante senza dargli questa solida base.; Che talento in 
un Principe non si richiede quando ,dopo aver messo 
in opra tutt' i mezzi d’ accrescere i beni fìsici, deve 
ricercare l’ influenza che le cause morali possono avere 
sul bene di uno Stato ^ giudicare il potere ddbt opi- 
nione , é quello degli usi ; fojtificarlo se è utile, in- 
debolirlo se pericoloso j vedere ano a qual punto il 
saggio deve rispettare il suo impero ; reprimere so- 
prattutto i vizj che uumoUiscoDo , e, temere apcora^ 
pià quella calma che nasce dalla debolezza f dsdi’aljK 
bandone delle risorse , dall’inazione del corpo politico^ 
e che chiede alle volte una forte scossa per dare al 
totale una convulsione momentanea , veg^are «11^ 
conservazione de’ buoni costumi , e al manteni- 

r • i * » 

mento , e purità della Religione , senza la qui^ 
tu popolo è sempre infelice j rendere utile al bene 
generale , l’-interesse anco particolare , vincere le 
resistenza delle passioni colla grandezza degli osU- 


Digitized by Google 



j)busàr*'U locQ diresio^p., a&si- 
cnrersi'iii' qaàldlia nuinierat (kUa di loro (orza. per li 
^andl 6 remingere’ Be' KinitL del bene quella 

knpelùosi^à delie nwdefiimja^ché potrebbe precipitarsi 
terso il tnalé j'Hi fine deve sci^rrece Timnieasa e&ten.? 
sione del possibile , riitnìre' tutte le forse , tutl’ i lumi, 
è farli concorrere alla felicità de’^suoi fii^ddili. Questit 
è U giosta idèa di' ORt Principe veramente bea<'fico > 
e (juéstó è il Vasto piano y che i Ferdinando abbraccù^ 
appena uscito dalla sùa:Begganza , e die si propone 
csegiiirè per la* pubWica' feliciti dg’ suoi popoli» 

^ ‘ Li cofstbàM , la Reb'giooe , la virtù sono >i .Rri»T 
dpall oggetti che fissano' i’ suoi sguardi, e inoito dif* 
ferente dai falsi politici ,'>ehe> iion conoscono pr^io 
che ' nell' orò egU tede come gli anticbi legislatori , 

che il baon 'costume forma la fòrza ,<e la> felicità di 
un popolo 9 .'che lo ^into mercenario annienta' ogni 
principio nobfie,' e ,aon- fa di* una Nazione che un 
vile ammasso 'di Schiavi}' e che quell’ Amministrazione 
che da tolta' la considerazione alle ricchezze , opu è 
«he 1* Amministrazione di un tiranno, che teme la 
virtù , e per' sogglocarla vuole ammollirla , e. corrom- 
perla. Guai infatti a quel Regno , ove regnasse' unf 
cos!’ti?sta politica , che vede eoa soddisfazione lan- 
gnire' il' Cittadino n^a mollezza 1 avvilito l’Ecclesia- 
'stico Afinistèfo,- ogni -classe snervarsi di forza col solo 
fine ‘ di" avére minor resistenza , non conoscendo che 


Dìgitized by Googl 



( 9 ) 

r arte perniciosa di muovere , e dimenare morti sepolti 
gli uni dopo d^li altri. Ferdinando comprese il rap- 
porto dei costumi colla prosperità del Regno, e tutte 
le opere da Ini fatte , ove dà lezioni all’ umanità , e 
che istruiranno la posterità con sorpresa fondano da 
per tatto i buoni costumi per . base della pubblica fe- 
licità. Qual penna potrà mai descrivere quanti Col- 
legj abbia egli fondati , e fatti fondare in tutto il 
Regno per istruzione della studiosa gioventù , quanti 
Licei in tutte le Provincie , onde senza bisogno di 
venire alla Capitale potessero i suoi Vassalli in ogni 
Capoluogo ammaestrarsi ne’ doveri di Cristiana morale , 
e di Cittadini , quante Accademie militari , e di scienze 
per potersi avere degli Eroi Cristiani, quando fossero' 
necessarj ai bisogni deUo Stato , e sino al servizio 
interno della sua Corte ? Parlano per tutti l’ insigne 
Accademia della Nunziatella , di S. Severino , della 
Reai Paggeria , le di cui regole , e stabilimenti sono 
il capo d’ opera del Filosofismo Cristiano. Se , poi 
parlar si voglia delle più infime classi del popolo j e 
chi potrà numerare le immense scuole gratuite di Pub- 
blica Istruzione di uomini , e donne in tutt’ i Comuni 
del Regno , nelle quali mettendo per base il Cate- 
chismo di Religione sotto l' ispezione de’ Vescovi , e 
de’ Parrochi potesse apprendere ognuno il proprio do- 
vere di Cristiano, di suddito, di Cittadino? £ non 
è forse a quest’oggetto di fiondale, e recare il buon 
costume nel cuore de' suoi Vassalli , che il buon So- 
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vrino Ferdinando volle repristinate le soppresse Reti- 
gioni , de’ Sommascfai , de’ Berii(biiti,'de' Pii Operarj , 
onde educassero, ed allevassero le gioventù alU pietà, 
» morale vangelica? E qual fu mai la cagione di aver 
richiamata prima in Sicilia , e poi in Napoli la Compa- 
gnia ' de’ Padri Gesuiti , avverso la quale la scatenata 
empietà de' Settarj aveva un tempo rivolle le sue mire, 
e riuniti i suoi sferzi per atterrarla, e che videsi io 
tal rincontro smascherata , e confusa ? Nou fu forse 
acciocché la gioventù si ammaestrasse nelle massime 
delia Religione , e buon costume j)er cosi promuovere 
la felicità de’ tuoi popoli ? 

Non crediate però gentiiissimi Uditori , che il 
buon Ferdinando nell’ atto die cerca di estendere i 
Inmi nei suoi popoli per rischiarair la virtù , non si 
sforzi nel tempo stesso di arrestare i progressi di' 
quella perfida Filosofia , che non considerando nel- 
1' uomo che nn vile ammasso di fango , agitato dai 
soli fisid bisogni , distrugge ogni idea di ordine so- 
ciale , sorride sdegnosamente al sacro venerato nome 
di Religione e di Patria , scioglie tult’ i vincoli del 
dovere , lascia i popoli senza principio , e la virtù 
senz’ appoggio riguardando con occhio livido 1’ Eroe 
che fa azioni grandi , e 1' uomo semplice che fa del- 
le oneste. Sciocca , e pazza filosofìa dimmi dunque' ? 
Per t« i Cieli noa annunzieranno più il loro autore? 
L’ idea dell’ ente Supremo principio di ogni verità , 
idea ài sublime , e si consolante in cui 1’ anima no- 
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atra' si riposa dalla ingnietitudine che da per ogni do- 
ve la tormenta ' non sarà per te che un errore ? Quel- 
la Religione che porta l’ impronto 'della divinità , 
quella grand’ opera che sussiste dal principio del Mon- 
do in mezzo 'alle rivoluzioni delle età , alla^dissolu- 
zione degf imperi , ai sforzi di tutte le passioni sarà 
distrutta a’ giorni nostri da qualche vano sofìsmo ? Si 
vanterà il nòstro delirante ‘secolo di averci liberato 
dàl timore di un Dio vendicatore freno pel male , e 
potente stimolo pel bene? £ qual sarà il guadagno 
de’ tuoi furenti seguaci allorché dubj frivoli indebolito 
avranno quel' sentimento prezioso della' immortalità , 
che li decide a conservare la virtù ' per 1' avvenire. 
Non è desso quello che li consola ' nelle loro pene , 
che leva la disperazione del cuore .ne’ mali .estremi , 
Ohe spaventa il cattivo ' allorché va a commettere il 
delitto , e che dice al giusto che prattica la virtù di 
nascosto : Dio ti vede egli sarà la . tua ckompeosa ? 
Ferdinando l’ ottimo perduto Sovrano convinto i di 
questa induenzat della Religione s<q)ra i costuniù non 
solo' ne conserva il prezioso deposito della Fede nei 
Stati suoi , ma cerca pria col proprio esempio ^ ed 
indi colla forza del potere di radicaila . nel cuore dei 
suoi amati .iVassalli. Ed: im ft^ti, quell sotvrano .più. pio 
più Religioso , più divoto di quello di cui piangia- 
mo la morte se non 'vi è Chiesa, di Napoli da 
lui non sia Astata visitata, e soccorsa n^se ,vi.é 

festa a cui . non sia con : profondo (, ra<^so()glimeoto in- 
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tmenmo , se non avtV 

Quale non abbia mostrau suigulare venerazione,. Ap- 
pena alzato, dtì Ietto ogni, di , dopo, la eua • sol.u 
Lbroaa preghiera egli non lasciava man di assister, 
in ginbcchio all’ immoento sagrificio >1 aostro, ris. 
catto-, e tale e teou era. la sua commozione, per s. 
tremendo mistero , che edi6ca><n 1’ intera sua. Corte- 
non mancava di travami ogni sera^aUa Visite del Sa, 
gramentato Signore e con abbondante proauvio di 
lagrime, li raccomandava ! bisogni suoi , e M.^gno 

e lume ohiedevagU.i.pel bu«» reg&lamento. de PopoU 

u se affidati. In tesUmonio voi tutn- chiamo- o. Sigp^ 
yi , che mi ascoltate , dite qual era ib suo, spjrtte <U 
.ompupzione , e la. venerazione c^: 

Re Ferdinando per U- divina parola , aUorchà lo min 
Mvate per un intero corso. Quaresimale ogpi mattina 
ad ascoltarla intento , e .qual era la sua ^commozione 

in senUrsi secondo le massime, dbl, .vangelo, rammen-- 

MnffiLlTIoJ immaginale che 1! adorato, defonto 
Re non avesse fatto del dovere che egli era. obbliga, 

. to di rendere a Bio , un azion di politica per sor- 
prendere la stima- de’ suoi popoU sappiate che^Fe^ 
dinando* si - mostrava, pio , e ^ 

dippiù di quello che comiurrva. Aveva la 
zbil assai più stilidità di quello- mostrava , a som,- 
knza- di ben radicato albero , le di cui ràdici, aste, 
^nighe,aonc=dei^rami. Entrate , .Entrate, nel, suo 
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privalo Oratorio, seguitelo nel Santo ritiro da lui for- 
Hiato In Capodiuonle a bella posta , ove più volto 
nell’ anno si portava*, allorché sbarazzato' dalla sua 
Corte , da quella folla importuna servitù inseparabile 
della grandezza egli non crede • aver, più sopra di se 
altri occhi, che quelli di Dio per testiinooj delle sue 
azioni ed osservate come si abbassi muanzi al suo 
creatore assai jiiil lo spirito , che ’l suo corpo ^ quan-^ 
te^ maggiori i cose dica a Dio il suo fervore , che U 
sua bocca , e come il suo cuore 1’ onori meglio del- 
le sue labbra. Ma comecché niuno ili voi ha. potuto 
seguirlo in, questi Santi, ritiri , ed il bimn ^,^e; ,dopo 
svere sodisfatto al comando, che la carità li faceva 
di edificarci , np^ : lasciava praticare ima .profondi^ 
umiltà che 1’ obbligava a nascondersi , v\iuvIto*,o Si- 
gnori ad osservare la sincerità di sua Reb'giooe d^ 
veri caratteri die la distinguevano , per ; farvi indi 
senza esitanza conchiudere che Ferdinando volendo 
accrescere la Religione ne* suoi popoli cominciò pri- 
ma da se stesso a dai ne il modello caepit facerei . 

Ella è una cosa assai facile di affettare Religio- 
ne , e pietà per un qualche tempo , ne vi è- cosa.cfip 
meno costi a un Ippocrita, che ostentare per qualche 
giorno un aria divota, e modesta. I capricci stessi, ei pri- 
mi movimenti dell’anima portansi assai spesso si verso 
la santità , come verso i disordini me continuare 
con una uguale fedeltà negli esercizj di una.diypzio- 
ne costante , questa è la pietra di paragone , che ^ 
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COCKMMré 1* oro buono dal falso , che distingue l’ Ip- 
poerisia della piua intenzione, e la finzione dal vero. 
Li principi sono sempre piacevoli, ma la perseveran- 
za è spesso nojosa , e per spiegare questa differenza 
con S. Pier Damiani si pool riguardare il principio 
di una divozione nascente , come movimento di un* 
anima naturalmente ben fatta, siccome nn infaticabi- 
le perseveranza è il puro effetto della grazia , è do- 
ve il primo è comune ai riprovati , il secondo è 
particolare agli eletti. Electorum , ac reproborum 
comune est bona quaelibet indifferenter incipere , 
sed eleetorum est quae bene caepta snnt meìius 
consummare. Or cfai'tM toì potrà sospettarmi capa- 
ce di adulazione o Signori, quando vi dico che il no- . 
Kro 'defonto Monarca fece conoscere la sincerità di 
«uà Religione , colla sna assiduità e perseveranza ? E 
fnvvi mai anima cristiana più uguale ne’ suoi sentl- 
Toenti più regolata nelle sue divozioni , più costante 
ne’ suoi esercizi ? In sessantasei anni di regno , dite- 
mi Uditori , ha mancato egli mai un giorno solo di 
praticare gli ese rcizj di pietà , che sin’ ora meco os- 
servaste ? Ha lasciato egli mai di praticare le sue so- 
lite Novene , li suoi digiuni , le mortificazioni sue , 
le sue frequenti comunioni , le sue solile visite ai 
Banfi Protettori , alia Vergine Madre del Carmine , 
e di Piedigrotte , alla Porziuncola , e tante altre ope- 
re di divozione costante per adempire gii obbUghi 
*di tante Gosfraternite alle quali trovavasi ascritto 
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che' io non finirei giammai se volessi solo nnnnta- 
mente accennarle ? Che se poi vorreste una più che 
matematica dimostrazione dell’ assunto in discettazione 
svolgete la sua ultima testamentaria disposizione, che 
non solo basterà a convincervi , ma servirà come 
tromba ^r annunziare ai Secoli futuri la pietà , e 
la Religione del perduto estinto Monarca. 

Basata in tal guisa la Religione , e la pietà nel 
suo 'cuore non mi riesce più difficile o Signori a 
convincervi dell’ ardente suo zelo iu maggiormente 
accenderla , e dilaUrla nel cuore de' suoi Uassalli 
per opporsi a tutta possa agli impeti della Sedicente 
Filosofia del Secolo. Non vi parlo o Signori , giac- 
ché inutil cosa fora il dimostrarlo non vi parlo 
dissi del Religioso zelo del Pio defonto Sovrano 
negli anni felici del Regno suo, quando la semplicità 
del costume non era stata ancor guasta dalla peste 
della - Miscredenza : Pelago sarebbe questo senza mai 
fine ^ ma vi ragiono di quello soltanto che appalesò 
dopo il suo fausto ritorno dalla Sicilia, per porre 
un argine a que’ mali , che le Sette tutte , e ■ 1 Em- 
pietà collegate d' accordo avevan causati non men 
nel suo Regno , che all’ Europa intera. Ahi innesta 
rimembranza delle passate -soagure , è perche astretto 
mai sono da dura necessità a doverti rammentare ! 
Congelatosi duro nembo ^ di Miscredenza , architettato 
già da lant’ anni dall’ Ateismo , e dall’ Eretica pra- 
vità che date s’ eran la mano ^ protetta questa, e ga- 
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rantita'dft «6 Attila-' novello y che T irritata ; gipstùtia 
di un Die 'sdegnato maneggiava .qual suo j^agello. , 
^mettendo che 'colle sue » vittoriose falMigi scouvol- 
gessc i troni , e mettesse a prova la Religione della 
pacifica Europa 3 -ceme sogli altri Regni ^ così benao- 
ébe il funesto turìiine piombò «ul- Ragno di Napoli , 
e Sicilia , s& del quale oltre di regnare un Cattolico 
Monarca regnava un Borbone pel solo nome inviso 
alla settaria famiglia. Il nostro disgraziato paese in- 
vaso in un istante si vide da quei pertuibatori ddla 
pubblica pace , che ansa nti e famdici non solo satol- 
larsi bramavano dell'ingorda sete d^'oro , e di^uma- 
Zio cangile , ma per meglio in ciò riascice damora* 
lizzar cercavano le Nazione intera sotto la mentita 
veste di liberti nazionale , e di ' filosofismo illamiàato. 
Il boon Ré, cedendo al terribile! orligmo della divina 
vendetta , ritirato sì era kt Sicilia con l' intera sua 
Corte , bnona 'parte de’ seggi' Mlsistri , o primarie 
autorità, non che Con' une| immensa folla di snddili 
disgraziati si , ma fedeli , che lo avevan seguitato j 
il totale però della Nazione vittima' rimasto dell'em- 
pio , e crudele aggressore in preda anco restò , ed 
in balia della " scatenata empietà di una masnada di 
Miscredènti. Motìistéri soppressi , Chiese vedovate 
Capitoli estinti, Altari ‘ spogliati beni ecclesiastici 
Invasi e depredati, questi ’i frutti^ si furono della o- 
stilè invasione, fel regno intero nel • corso di pochi mo- 
si sull’orlo mirossi' del precipizio i - non - solo spo'- 
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|liaM ddl« pAprie sosUnze , de* p)t>pi^ fìgU sUrascU 
Doti cene vili s<^vi oartclù di ferri al macello y ma 
privato delle Buglioù 'Chiese conter&e in fenili , e 
<k' Ministri 'zelanti par troppo alla decenza dd Callo 
necesaarj. La Irreligione ,, e l’ imtnoralità mirqssi a tal 
wgno avanzala y che per>. non , dir delitto vergogna 
riputavasi esser divoto. Che farà Ferdiaando chiamato 
per non aneliate tio y aè per umani t nieszi t nuova- 
mente tra snoi vassalli per assodare la coìTotta. mo^ 
rale vangeltca , è l* abbattuta Religione ? Chfe farà ? 
Qaal Gedeone novello con uji4 vlano si applica a 
cercar Ministri pèr il suo e vigilanti pastori j « 

a tal uopo iconcbiode un dovéllo CoBoordàlo- Colta S« 
Sede; :aaèvcèi del quale ripiene sono le Sedi; Yescovilt 
vacanti e foitiite. tutte di aelanti Pastori ripristibatq 
le' àbofitcì Camnnità Reli^ose di uomini y e doone^^y 
chiose di bel ' nuovo le antidke abolite clausilre ria? 
parte, le- Chiese abbàttute , dotate le Mense;, le Par-» 
rocchie , li Setnwi«-j , i capitoli , e la Chiesastica dif 
■sciplina rimessa ylefae tiel suo antico vigore; E coL* 
. 1 *. altra mano impugnando la spada, dell’ autorità; '.orr 
dina Mlsatoni per, tutto il' Regrtoi, emana seyetissima 
leggi rconiro il Divorzio, la beslemiO', jlMrreli^ne 
incarica i Magistrati tatti die severamente vigilare. i, 
ed'àffnehèila gioventù ^depravata d rimetta ael retr^ 
to àentéere della virtù, ù.si allevi :uellapmtàl ordini^ 
-fcmdarsi ;Coilgrega2à«ni di sparito io tutto U^Biegno,* ' 
ed.obli^ tutt’ indistinUmtsnte t cfehse 
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a santificare le Feste, e a pratticare publicaineate li 
doveri di nostra Santa Religione. Cbe più ? Consido- 
rando che 1’ empietà tra le àltré Chiese abbattute ai 
suolo anco quella del suo Santo special Protettore 
S. Francesco di Paola aveva rasa dalle fondamenta 
per sacrare nel luogo stesso nn Foro alla irreligione, 
con vera ' Reale divota ' Munificenza fa ergere in più 
maestoso luogo nuovo magnifico Tempio al suo San- 
to , e lo dota àbondantemente , onde sussister possa 
la suà Religiosa Famìglia per i secoli a venire. 

Ora se scelta pianta non puoi germogliare che 
preziose frutta , essendo stata tale la Religione e la 
pietà del defunto Re Ferdinando', considerate voi o 
signori quali dovettero essere le virtù tutte che il suo 
Reale animo pomposamente adornarono. Io passar de- 
vo sotto un modesto I silenzio , é non far parola della 
sua Reale munificènza , dui suo animo pietoso inverso 
de poveri , della Sua’ affabilità , della sua loansuetudU 
ne , della sua còstanté ’ amicizia ' per le persone vir- 
tuose ed attaccate alla sua Reai ' persona , della u- 
miltà suà, che lo' rendeva comune, e popolare 'allà 
più infima classe de’ sudditi suoi , ■ e faceva trovare 
tutto a tutti infogni tempo 4 in ogni ora, in ogni 
circostanza.^’ Non ' debbo' parlarvi del suo fervente ze- 
lo in’ promovere i vantaggi de’ sudditi suoi , 'e (fel Re- 
gno :’'Parrlano per me e nè tessono perpetuo elogio 
tante leggi emaùanate per garantné l’ industria Nazio- 
nale’^ Cii&te ''privative accordate tanti luoghi conia- 
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crai! tlJla sua Beneficenza al sollievo della unianilà^ 
ove SODO riunite tutte le eU, e tutte le infermità della 
vUà j o\e la uiiseriioidia spargendo lo sue largizioni 
stende le sue cure sulla vedova sull’orfano, sull’ infelice^ 
veglia ai loro Insogni, procura agli uni rimedj per di- 
minuire i mali del corpo, agli altri le consolazioni 
dell’ anima , e i soccorsi per la coscienza , e tanti al- 
tri fatti costanti noli a tutte le popolazioni del Re- 
gno incapaci di esser tacciati di vile adulazione; ma 
mi permetterete o signori, che vi parli della sola sua 
clemcQza dalla quale non posso affatto dispensarmi» 

10 non intendo parlarvi di quella mostrata in tutto 
_il corso del lungo suo Regno , ne’ di quella praticata 

nel i8i5 dopo il funesto Decennio. Sonora Eco per 
la clemenza dell’ ottimo Re mi fanno la conservazio- 
ne di tutte le cariche soldi, ed impieghi per- ogni 
classe, e le generali Amnistie che segm'rono i disor- 
dini , e le sue ingiurie particolari , potendo benissimo 
la clemenza di Ferdinando a quella del santo Re Da- 
vide assomigliarsi, e nell’atto che non mancavano 
jiersone , che trovando nel bene dellq Stato de’ pretesti 
alla vendetta, a lui si offerivano dicendogli come Abi- 
sai a Davvide. Vadam , et amputato caput ejus. 

11 j)ìù buono de’ Re rigettando queste perniciose mas- 
sime, rammentasi solo la legge del Sacrosanto Vangelo , 
riconoscendo in quei che l’ oltraggiarono i Ministri di cui 
Dio si era servito per esercitarlo. Dimitte eum, Domi- 
tms enim preacepit et ut malediceret David. Ma 
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\i flctènherò sokanlo quanto questa Clemenza fece dì 
se vaga pompa nell’ ultima crisi di Luglio del 1820. 

' Ahi Setta bastantemente colpita dai fulmini del Vati- 
cano. E perchè astretto io sono a ricordarmi di un dc- 
ittó di cui non so , se sei ancori bastantemeute pentita? 
Perchè deggio io rimettere il ferro in una piaga da 
•cinque 'anni pressoché cicurata ? Voi-resti lù che ioti 
rappresentassi di nuovo i tuoi giorni di disordine , c 
di confusione? Avresti tu piacere, che rimettendoti 
sotto r’oéchio , il furori',’ che ti animò in quelle oc- 
casioni fataK io ti ' ritifaccia^i^'di esserti tu allora som- 
mòssa' contro il poterò ‘Ifegitiiiiò '^clll Adorato Sovrano*, 
genito pòtér dire qual motivo avesti tu dì sòrbmo'^ef- 
ti? Ma'iJò là carità’ 'cnstiadii mi obbliga a 'covrire le 
■tue follie i '’dd io vègli d s'é^teUir nelP obliò i luói’tìà- 
*6pòrtù Ma ti Scongiuro a dììncuticarli , 'e se devi’ con- 
'se^^'ame qualch è rimembranza, sia questa quella sql- 
®làiito ^'''‘che porgendò' ' suppliche al Bio delle 'rùiseri- 
*èòrdiè J>ér la'-quietè'j.è ripòso del' buon Ile'‘Pèrdx- 
‘^ando sS'risovvenga béinpre ché egli da Eroe verà- 
•dnentél cri Stiano dimenticò colla sua quasi influita Cl^ 
Ttaònza ■tutté-le-itigiùrie e tutte le sue parziali, è pub- 
•blicbèròffrte.'^ ■ * 

r 

ecco o Signori come senza avvedermene mi 
t trovò' avere insensibilmente fatto passaggio dalla' vita 
- tèaiiquìIlB'di Fòrdinandò , a dovere fare parola della sua 
"’vibl^gitàlà’j^Yj^la' quàìe fra le vicende di 'ròvé6ti, 'c 
‘■fcucctissi* raosttanttosi a' lutti gli avvenimerrti superioic 
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riootvoscare "la peseaazai di. uti Dio ^ s<Ht>Qniet« 
ten(^)s^ Ttip tutto alk sua Dliviaai Tolontàk> c^-' .a 
Dio o signori forma lo 'dii^^osiioioai' delVUniveiv 
so , e k sna sapienza chb riempie.-, , il tuttó li^n la- 
scia- luogo ài caso. Egli ispira uà ardore! guerriero' nel 
cuor degli Eròi: Egli mette nell’ animo di! um-Prin»- 
ei|«e quella 'confidanza, che lo ìsl coma odiare senza tit- 
inere ^ e gli -fa sentir quella forza che glT è- necessa^ 
via per agir da Padrone; E^i ' dona ai Re saggi <|uelU 
inteltigcBza che inflàisce sulla; felicità dei popoli che 
cbpisee tutt* i 'rapporti ,. lega tuitl g);’ iutei«sst'V''s^‘fe 
serTi'ré all’ àrnonia generale le passioni stésse òhe; ieoh 
dono a diÉlmggérla. Tutte queste qualità del eudwi, • 
dello spirito- sono doni! di Dio , ed egli se iw serve 
per compiere i disegni della sua. Providfenza. Egli la- 
scia deliberàra:, ed agire gli uomini per eseguiie^ciò 
che egli risolve , e allóra la- di loro saggezza può for- 
mare delle combinazioni', prevedere gli effetti, cono- 
scere. le- cause , calcolare la loro influenza , abbracciar 
le risorse , indicare i falli ehe han preparato, le rivo- 
lu'zioni , seguire P origine , l’aggraudiiueiito,. la caduta 
degl’ imperi . Alle volte egli Dio stesso rompe la -cai- 
tena delle cause seconde, rende vana Ih-nostra pre- 
vedenza , e si: burla db’ nostri' meg]iu coacertell disegni., 
o progetti. Egli mette iu mano diiiua Avventuriere, 
di un Conquistatore la. sua spada sguainata , ed. egli 
la spezza allorché sguainata sta. per feriti. Egli ci agita 
come flagilL canne a suo placunentó ed ogni nostra 
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TCsisteDìn è inutile y qusmde^ wsa ’noi» «etra «li mezzo 
ai suoi alti incompreusibili disegni'. Unus ets altissi~ 
mus , vi dominane ^DeusÀ zv.-. > 

^ Ferdinando che succfaiató avea col latte i derisemi 
della Religione, e ddla cristiana filosofia , basati aven- 
do questi principi, nell suo onore non lascia ' mostrarsi 
in mezzo alle i agitazioni , e tempeste politiche, non 
che nelle domestiche disavventure qual’ immobile scor 
glio che salde basi gittate avendo nel fondo del mare 
zideai degl’ imperversati soffj di Aquilone , e di Borea , 
e fidato solo sqRa sua viva fede in balia si lascia delia 
divina 'Previdenza tutto sempre rassegnato al suo Santo, 
e divino volere. Erano già molti antai da che il Mo- 
narca di sempre lagrimevole ricordanza godeva m seno 
della propria Famiglia , ed in mezzo a' suoi amati vas- 
salli di quella pace profonda , che è il frutto di un 
cuore . veramente r^to, e cristiano , e nuotava il suo 
Regno in mezzo alle dovizie , ed all’ abondanza in 
seno. . L’ impero d’ Austria , el Gran Ducato di To- 
scana avevan chiamate sui loro troni le due sue prime 
figliuole; Padre afièttueso , che non solo consolavasi di 
vedere sitnate le sue figlie , ma che molto si augurava 
sulla soda felicità de’ suoi amati Vassalli per 1’ awe- 
niiu avendo stretta coi vincoli del sangue con siffatte 
Potenze una più fida alleanza. Dio però che si ride 
dei disegni degli uommi , e che volea per qnesta parte 
la più sensibile esercitare il nostro Eroe fa da cruda 
morta 1’ una, e 1’ altra rapire.. Piega Eerdinando ri» 
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spetiosa fronte ^ diviai voUn adora gV iminfiUbtU 
decreti della Onnipotenea , e qual altro t Giobbe nel 
ino cuore ripete : Dio arvea operato tai nodi , Din gli 
ha' ptr sempre Speezati , benedetto sia il suo! sentis- 
simo nome. Eran questi però , i sedi forieri e ^scarsi 
prelud) delle multiplici avversità colle quali il Dio delle 
misericordie voleva purifìcerlo, e pér&^ionarlo. .la fatti 
eran più lustri , da che lo spirito di vertiggint % e’I 
pazzo frlosolismo travagliavano nello tenebrose, loro 
adunanze onde preparare una rivoluzione, che in senso 
loro doveva distruggere la cattolica religione « abbattere 
tutt’i Troni ^ eie teste coronate , e cambiar l’Europa 
tutta in una Republica Universale. Dio irritato volendo 
punire ì peccati dei popoli, spande lo spirito di di- 
scordia , e di rivolta in un' ammasso di questi Atei j 
e pazzi filosofi , che seduccaido nna infiniti di altri coi- 
r empie e p^niciose loro dottrine trascinando dietro di su 
il rovescio de’ proprj Altari , e del proprio pacifico Tro- 
no spander cerca le rovinose massime in altri tranquilli 
Doiniuj. Li Stati, ^circonvicini^ che accorrono colle 
loro forze per arrestare si impetuoso torrente , j.5ono 
umiliati dall’ insano furore di scatenati Cannibali i che 
correndo di mano in mano nell’ Olauda sul Reno, U 
per r Italia tutta vengono finalmente a piombar^ sul 
Regno di Napoli. U buon Sovrano di- cui piangiamo ^ 
ed incessantemente piangeremo la perdita , dopo di essersi 
sforzato in vaim di resistere alla impetuosa piena dopo 
aver mirato co’ proprj occhi disperso il suo esercito, ^ 


Digiti2ed.by Google 




( ) 

iii làlia tutto si alibaùdcina <klU Divina Provvidenza, 
e volendo * fuggire dall' ira di un Dio sdegnato ritirasi 
coll’intera famiglia ndil’ Isola di Sidlia per attender 
colà a far placare lo sdegno del Signore, offeso dal 
suo popolo , 'e a procacciarsi le sue misericordie. E 
chi non sa di voi o Signori quante preghiere egli non 
sparsela’ piedi del Crocefisso, e spander non fece da 
tutte le Religiose di vote Comunità di quella parte di 
Regno , onde calmasse lo sdegno suo , e si degnasse 
restituirlo in seno degli amati suoi Vassalli? A chi 
note non sono le sacre Novene, i tridui devoti, che 
fece egli per tutto quel tempo pratticare , onde otte- 
nere non dd vigor delle armi, ma dalla sua sola 
misericòrdia la grazia bramata? Ah si tali, e tante si 
furono , che mossero la divina bontà a sospendere il 
minacciato* flagello , e senz’armi , e senz’ armati a. ricon- 
durlo un’altra volta- tra noi: Ma a fine che, potesse 
meglio purificarsi qual’ oro nel fuoco della tribolazione, 
mesce questa consolazione con lutto , e non solo per- 
mette che l' involasse la morte il ^ primo Nipote erede 
del Trono , ma vuole che stenda questa ancora la sua 
invida falce sull’ augusta sua Genitrice in corto spazio 
di tempo , acciò immergesse non solo lui , ma l’ a- 
mato Principe Ereditario , oggi nostro augusto Sovranq 
nell* abbattimento , e nel duolo , senza successore , e 
senza consorte. Ma Ferdinando in colali infausti acci- 
denti si conturba, fcirse , o dispera ? No uditori no : 
Piega rispettoso la fronte ai divini imperscrutabili de- 
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creli li adora nd silenzio:, » n^U?. 
sJ'iace. Ah si anima grande, d^h ^ P‘ep«f;^ n S(^QSS? 
maggiori, ed a maggiori prove ohfc Difl d^.fej(Up^nijij?^ 
acciò distaccato dalle terrene vanità, e dal^ 
fallaci apparenze , aspiri solo aU’acqui^tq ^egli. taCQp^- 
mntabili beni , e delle vere grandezze. Sì 
sì , Ferdinando istrutto nella scuola dell' ftvvfr^tà ^ 
armato dello scudo della fede vl« giài>t^pn>^à^Q^ 
eran passati die sei anni circa dalla sua prnpa rili^tt^ 
in Sicilia , cbe nuova , e più fìers jpyttsipne dfl He- 
gno crasi già decretata, e le oewicli^ », 

passi verso le rive del Sebeto èran dirette , ' ellofcl^^ ^ 
Ferdinando abbandonato ancora dalle (ot^e all^atp^ 
non valevoli a resistere alla smiwra^.piPQA 
ostili, astretto trovossi a tornare jn SipiUa, }$ 
difficoltà del passaggio del Faro , ingQtpbrp tp^tp 49^|e 
forze navali inglesi sue fide, alleate k rend)^ va più 
sicnra la sua sagra persona , da qualut^u,e ^nenaipp 
tentativo. Qual penna jioirà mai descriver^ , p (^a| 
lingua ridire , a quante dure prpve pCf l(t intpi^P 
di due lustri messa Ibs&e la costanza di.Pq .9>P|^rcg 
si pio ? Da nn lato mirava la maggio^ pnfte degli 
amati snoi figli , rimasta a discrezione di nn snperj^o j 
e fiero usurpatore che siccome col suo kfxep 
avea incatenata buona partp di jcpsì i iq^esin^ 

ferri, anzi più duri ancora preparati avi^a al $uoi cari 
Vassalli: Per un altro lato il cuore gli $i spezzava ip 
vedere molte altre migliaia di sudditi suoi che avendo 
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isolato nelle" disgrazie segidtarlo'^ Iknguivabo nella nii- 
éeria , e nella indigenza , é l’ anima li si tra%geva nel 
èonoscersi inabile -a jj^tnli come avrebbe volato sov- 
venire. Da questa banda considerava a quali eccessi l’ im- 
moralità y e r irreligione avrebbe u-ascioato T amato 
ado popolo ed ove sarebbero andati a terminare tanti 
anni di fatiche del suo pacifico Regno , e tabti stabi- 
limenti fatti' peir prmnovere il buon costume \ ‘Da quel- 
I* altra l’ impossibilità de* mezzi esauriti tutti per libe- 
rarlo lo dilaniava. Di qui le continue indefesse cure 
di quella parte di Regno , minacciato benanche dalla 
atessa ostile invasione lo tormentavano. Di là , conii- 
ndati , e non interrotti rovesci de* suoi fedeli Alleati 
lo ricolmavano d* orrore. Tali forti e veementi scosse , 
capaci a spezzare ancora un adamantino cuore veni^ 
vano ogni giorno da nuovi gradi sempre crescenti di 
forza avvalorai sì coll’arrivo di replicati infausti corf. 
rieri y si coll’aspetto di nuovi inlelici sudditi, che 
campata la vita da mille perìgli e mille , salvandosi^ 
colla fuga venivano a deporre tra singulti , e tia iagri« 
me le loro sventure a piè del suo Trono. Si scon>pone 
perciò Ferdinando , o si disanima alla vista di siffatte > 
sventure ? Mai no , Dilettissimi^ Avvalorato dalla fidu- 
cia nella fede del Salvatore , si umilia sotto la mano 
di un Dio , piànge , prega , confida , e t|Uta la sua spe- 
ranza ripone nell’ onnipotente sno braccio , insinaando 
lo stesso u suoi seguaci in ogni rincontro. 
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Noa si arrestava qui però la pieaa,^ 

.amaro , che la Divina Giustizia preparato, b< 1 avvi- 
,cinato avea alle sue laLbra per piu'ifìcarlò , ma vole- 
va i;he tutto , e sino al fondo 1’ apprestato fìele sor- 
bisse. Tu parrai le dica Iddio. Tu Ferdinando àuii 
I tuoi vassalli , ed hai cercato alla meglio soccorrere 
alle loro indigenze causate dall’ averti sonito j ma 
questi ancora innanzi 4. mio cospetto di mille colpe 
8on rei , e del possente mio braccio dc\«no sp^i- 
.menlare il duro peso , perciò io renderò vaaji i pjea- 
zi da te adottati per di loro sostegno, « làrò clm i 
beni da te diposti per soweairli , siano dilapida p 
.sorpresi non dai nemici no > ma sibbeoe dai Stessi lorp ^ 

fratelli. Tu per tanti, anni pel pot^e ^ a creila pep- \ 

sona non sei stato pur tocco j or io per tno esefci- ^ 

zio maggiore permetterò che anco su questa parte 
mortificato tu sii, e die una metà di te la diletti 
.tua sposa da te si allontani per sempre. Che cispon- 
di Ferdinando sei tu a do preparato , o disposto ? 

^ Qual amaro ingiurioso dubio è mai questo o Signori 
. per un sì pio , e religioso Monarca. Ferdinando chi- 
na sotto ai voleri di un Dio la coronata fronte, ado- 
ra nel silenzio le divine inscrutabaii disposizioni , c 
si tace. Ah no Anima eccelsa, e graude, no ch^ 
non potevano tali, e tante virtù non muovere .il 
cuore di Dio , e la tua costante rassegnazione uop 
disarmare la divina irritata destra de* suoi pesanti 
flagelli. Si li consola che già il soffio dell’ Qnnipo- 
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teste annienta nelle yastè pianure di Mosca > di Li- 
psia,- di Yàterloo i suoi , e tuoi nemici , ed il Sen- 
naeheribLo de’ nostri giorni su’ sterile, e nudo scoglio 
iontano da ogni umauo consorzio va confinato. Rai. 
legrati che 9 Congresso di tutt* i Sovrani vincitori di 
Europa tuoi alleati dichiara in Lubiana legitimo , e 
‘sacro ogoi tuo dritto avverso l’ ingiusto usurpatof 
del tuo Regno, e poderosa armata viene a rivendicarlo. 
Gioisci, e torna pur nuovamente alle adorazioni, ed 
ai sospiri de’ tuoi amati Napòletani , che colle brac- 
cia aperte ti attendono dopo aver mirate già dal piò 
cadute le loro catene, Uditori Ferdinando sempre 
a se stesso ugnale , nelle disgrazie , e nelle prospe- 
rità , adora riverente i divini inunnubili decreti , e 
con pronta rassegnazióne gli esegue , e dopo aver 
venato riconoscente profluvio di divote lagrime a piè 
-de* Santi Altari tra noi di bel nuovo ritorna. 

£ come potrassi più dubitare della sua ras- 
stazione al divino ' volere mostrata in ogni rin- 
' contro , se si da un occhiata tuttoché di passaggio 
sull’ ultimo- esperimento fatto dal Signore di sua co- 
’ stanza 'nell’ infausto nouimestre di opprobrìosa ricor- 
danza ? A chi non e conto in qual eroico grado non 
-fòsse stata da Ferdinando praticata? Chi non nè re- 
■stà appieno convinto quando considera, che usando 
di tutto 9 suo pieno potere dopo il Congresso di 
-Verotìà , tanto pochi furono quelli , che p.igarono il 
fio "più de’ loro particolari , che de’ publici eccessi , 
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1 “ con Wgion, «jn «*««, aMt% patito 

alcuno? Forza duntpie è conchiiuWe^ ,he U buon 
Re considerando qual RoJJgioso Monarca tutti gK con- 
e prosperi eventi, da Dio , solo cosi diposti . 
alia sua santa , e divina volontà in ogni t<n«ptfXco si 
iiportava ,,o «oconie nelle prosperUà dui sup Regno 

iHìaeCco, pio, virtuoso;, nop 
«Mudo del saio potere, rJin pel bene de* popoli a » 
affidati , co« nelle avversità , e ne’ rovesci non sì 4 - 
Wo mai da una sommessa, e costante unili«^mit4 
al fbvmo vt^re. Ma un tanto bene Uditori è già 
perduto’, e Ferdinando pio, e religioso MoiiarcaÌoa 
4 più , invida la morte di tale inestimabil fesow lo 
hk da noi iB men d’ un baleno rapito. * 

’ oSijnori/ch.io eipÒM': 

^1. ocd.. vostri b tóio imwsini doli. P.ùi., . delU 
Vutu versando amare lagrime sulla tomba di un Prin- 
cipe die ba fatta la nostra feUcitàj che io yi ram- 
®ent, 1 passati giorni di duolo , ne’ quali un popolo 
abbattuto, e costernalo seguiva la funebre pompa de^ 
*uo Re, lo cercava ancora tra le’o^re della mofte, 

<1 non voleva separarsi dai suoi;^deplorabili avanzi,- 
che IO VI faccia senUre il grido^ del povero', deUi 
vedova , dell’ Orfanello, che domanda ancqra ÌI%uo 
«IO Padre , U suo consolatore , il" suo appoggio. la 
una disgrazia cosi generale ognuno trova in se stesso 
la sorgente di sua afflizione , e bisognerèbbe piuttosto 
pensare a calmare d nostro vivo dolore, che ad a®: 
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crè«é»ftl<y boa imgtiii rc^anto ferali. Non aspettate 
dò io diceVa>, poielté mentre la mia scarsa eloquente 
si sforza a gettare' qùalcbe fiore sulle sne ceneri in<» 
sensiLili rAnima di questo gran Principe ilqmerta nel 
seno 'della Diddità o die sospira il momento di questa 
unione 4>eatà non ascolta più le noslrà 'sterili lodi, 
e' niente altro conosce di solido , e ^d’ interessante 
per' lai, che le nostre preghiere. Ascollate 'adunque 
o mio Dio i voti dd vostro pòpolo , quei voti che 
r amore ispira ^ e thè là pietà consacra. Sovveni- 
tevi dì questo nuovo Davide, 'della' Sua' pazieùzà^ 
della sua sommissione '^ della sua carila , della sn|L 
esattezza, coronale quella ' fede umile, quella dwó- 
zione tenera, e tutte le virtù cristiane delle quuh 
TÌemjMste il suo' cuore. Date il riposo, della Santa 
Sióiìùé a quest* Anima bella , che non si 'è occupata 
sulla terra , che della felicità de’ Popoli die vi adbràA 
noi' Itfemento Domine David tt omnis matisuetùf 
dinis tfus. E voi lU'.mo , e R.mo Signoi'fr, Prelato- «i 
caro alla Religione ; ed allo Stato , più illustre per k 
Mostre* virtù , che per lo splendore 'déBà Digniti che 
Vi;‘^^ra,'risailte; al' Santo Altare, sostituite ai tri- 
sti e, mesti accenti del' nostro dolore, la' voce della 
Vjttima* Santa dell’ Iinmacolato Agnellò j compite H 
èagrifido la di cui ‘ immortale virtù purifica tutte le 
maccjiie dtjll’ anirà Versate con confidenza il San- 
gue , di Gesù Cristo su di quest’anima Religiosa e 
pia TChe i SÙ 9 I meriti infiniti Ti aprano R Cielo,- cha 
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essi facciano nascere ne’ nostri cuori la dolce speranza 
di raggiungerlo nell Eternità Beata ^ e die noi uscia* 
mo tutti da questo Tempio persuasi , che un Principe 
•ì benefico, un Cristiano si perfetto godo innanzi a 
Dio di una gloria solida pii risplendente di quélla che 
in sessautasei auiù di Regno godÀ suU& Terra§ Ho detto» 
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Napoli li 5 Febbruju 


' PRESIDENZA DELLA GIUNTA 
PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Vista la domanda del Sig.' Luca Marolta Tipografo 
Xiibmjo (:on la quale chiede di ‘ stampare T Orazione 
funebre recitata nella Cattedrale d’ Ischia dal Cauonieo* 
Signor D. Antonio Scotti in occasione de’ funerali di 
S. M. Ferdinando L 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Sig. 
D. Francesco Farrajoloj 

Si permette che l’indicata opera si stampi, però 
non si pubblichi senza un secondo permesso, che non 
si darà , se prima Io stesso R^io Revisore non avrà 
attestato di aver riconosciuto nel confronto , uniforme 
la impressione all’originale approvalo. 

Il PreiideiHe 
MonuGnoK COLAliGELO. 

n Segretario Generi , e Membro della Giunta 
LoazTO Araczusi. 
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